
17 dicembre 2020 

 

 

 

  

 



Giornale di Sicilia

Giovedì 17 Dicembre 20 20l2 Primo Piano

Slitta il vertice
Un impegno della
Bellanova fa rinviare
a oggi il faccia a faccia
con i ministri

Il Papa: ci saranno restrizioni ma avremo feste più vere

Natale, sui giorni
da «zona rossa»
si tratta ancora
nel governo
L’ipotesi della stretta dal 24 dicembre al 3
gennaio. Conte: mi confronterò con Renzi

Decisione vicina. Giuseppe Conte, presidente del Consiglio

Serenella Mattera

RO M A

Un Natale e un Capodanno «rossi»:
otto giorni chiusi in casa, con i propri
conviventi, con spostamenti ridotti
al minimo e ristoranti, bar, negozi
chiusi. A una settimana dalla vigilia, è
questo il nuovo sacrificio che Giusep-
pe Conte si prepara a chiedere agli ita-
liani. Ancora ventiquattro ore per le
decisioni definitive. Il premier vuole
fino all’ultimo limitare al massimo le
restrizioni, a quelle ritenute indi-
spensabili per evitare che le festività
diano il via alla terza ondata di conta-
gi «a una velocità supersonica». La
tensione si alza nel governo ma anche
con le Regioni e con l’opposizione.
Tra i ministri prevale però il fronte
della fermezza: lo guidano Dario
Franceschini e Francesco Boccia per il
Pd, Roberto Speranza per Leu. Vor-
rebbero due settimane di semi-loc-
kdown, sul modello tedesco, dal 24
dicembre al 6 gennaio. Ma Conte, so-
stenuto dalla linea più prudente di
M5s e Iv, media: la zona rossa potreb-
be scattare il 24-25-26, domenica 27, il
31 e 1 gennaio e poi nel weekend del
2-3. Festività come mai viste prima. Il
7 gennaio, poi, assicura il premier, si
farà di tutto perché la scuola riparta:
«C’è un grande lavoro in corso».

Il dato che fa paurae

Seicentottanta morti e più di 17 mila
contagiati solo nelle ultime 24 ore. È il
dato che muove la «preoccupazione»
del Cts, come ribadisce il coordinato-
re Agostino Miozzo: bisogna arginare
i «potenziali rischi» che nascerebbero
dall’incontro delle famiglie attorno a

una tavola. Conte ne è consapevole, si
prepara a firmare a ore un nuovo
Dpcm (ancora in dubbio se serva o
meno accompagnarlo con un decreto
legge). Il premier parla di un obietti-
vo di «massima resilienza»: «Le misu-
re stanno funzionando fin qui ma ci
stanno preoccupando - e hanno
preoccupato anche gli esperti - quelle
situazioni di assembramenti dei gior-
ni scorsi. Faremo qualche intervento
aggiuntivo», dichiara il premier. Cosa
intenda con quel «qualche» è il punto
al centro della discussione del gover-
no e con gli enti locali.

Incontro con le Regioni

In mattinata Speranza e Boccia in-
contrano le Regioni e spunta un asse
trasversale a favore di una zona rossa
da Natale alla Befana: sono a favore i
leghisti Zaia e Fedriga, oltre ai colleghi
di Lazio, Molise e Marche. «Restrizio-
ni massime», dice Zaia. Giovanni Toti
dissente: «Non vedo perché cambiare
le regole, il governo non può imporre
ai liguri la zona rossa». All’ora di pran-
zo il presidente riunisce i capi delega-
zione: è assente Teresa Bellanova, im-
pegnata a Bruxelles. Iv è polemica
con il premier ma fa sapere che si ade-
guerà alle decisioni dei colleghi di go-
verno, «se chiare e coerenti». Iv, come
noto, non vorrebbe chiudere ad
esempio i ristoranti. È sulla linea op-

posta rispetto a Pd e Leu: Speranza ri-
badisce che la curva rallenta solo con
le restrizioni, Boccia sottolinea che è
troppo pericoloso tenere aperto nelle
festività. Il M5s è per il rigore, come di-
ce Alfonso Bonafede e anche Luigi Di
Maio, ma non per due settimane con-
tinuate di semilockdown. Il premier
Conte si colloca sulla linea più cauta e
difende un quadro più da zona «aran-
cione», con i negozi aperti e chiusure
solo nei giorni festivi e prefestivi. I ri-
goristi tengono il punto: il rischio, do-
po, è pentirsene. «È tempo di scelte ri-
gorose di governo e Parlamento: solo
regole più restrittive» potranno «sal-
vare vite», twitta Franceschini, con il
sostegno di Nicola Zingaretti. C’è an-
che il tema scuola: è saggio far ritorna-
re i liceali al 75% in classe il 7 gennaio?
Conte tiene il punto e «limita» la zona
rossa ai soli giorni festivi e prefestivi.
Anche le chiusure potrebbero essere
attenuate. Il premier attende Iv per il
confronto finale: si farà al ritorno di
Bellanova da Bruxelles. Ma intanto
Salvini riunisce i governatori leghisti
e, dopo il via libera di Zaia alla «zona
ross»a, li ricompatta nel chiedere al
governo misure chiare e certe al più
presto, dalla scuola ai rimborsi.

Parentesi maggioranza

Con Italia Viva «domani ci confronte-
remo nel merito e vediamo se ci sono
le condizioni per andare avanti più
forti di prima» dice in serata Conte,
ospite in tv di «Accordi e Disaccordi».
E slitta a oggi il vertice a Palazzo Chigi
tra Conte e i capidelegazione della
maggioranzae. Complice l’indispo -
nibilità di Teresa Bellanova a parteci-
pare ad una riunione in tarda serata, il
capo del governo ha optato per rin-

Il bollettino. Raffica di guariti nel territorio regionale: sono 1.829

Nell’Isola altri 29 morti, resta stabile il bilancio dei contagi
Andrea D’O ra z i o

Resta stabile la quota giornaliera
di contagi da SarsCov-2 in Sicilia,
aumenta invece in tutta Italia, in-
sieme al numero dei tamponi ef-
fettuati nelle 24 ore, mentre cala il
tasso di positività. Nel dettaglio, il
ministero della Salute indica
nell’Isola 1065 nuove infezioni
(22 in meno rispetto al report di
martedì scorso) su 9974 test pro-
cessati (888 in più) per un rappor-
to tra casi ed esami in calo dal 12 al
10,7%, ma ancora superiore alla
media italiana, in lieve discesa, dal
9 all’8,8%, con 17572 positivi a
fronte dei 14844 conteggiati il 15
dicembre, individuati, però, su
199489 controlli sanitari: ben
35mila in più al confronto con il
precedente bilancio.

Sono invece 680 i decessi cau-
sati dal Covid registrati ieri in tut-
to il Paese (due giorni fa il tragico

elenco quotidiano ne segnava
846) per un totale di 66537
dall’inizio dell’epidemia, di cui
2059 avvenuti in Sicilia, dove ri-
sultano altre 29 vittime. Tra que-
ste, Vincenzo Crisafulli, 40 anni,
messinese, impiegato nella ditta
di pulizie che opera all’ospedale
Piemonte, ricoverato nel reparto
di terapia intensiva del Policlinico
dove sei giorni fa è morta la ma-
dre, colpita dal virus come il figlio.
Positivi anche il padre e il fratello
del quarantenne, il primo in gravi
condizioni. Ma dal bollettino mi-
nisteriale di arriva pure una buo-
na notizia: l’ennesima raffica di

guariti in territorio siciliano, pari a
1829, che fa scendere a 35176 la
quota dei positivi attuali (793 in
meno). E con un decremento di 37
pazienti a calare è anche la pres-
sione sui reparti ordinari in ospe-
dale, dove ad oggi sono ricoverati
1188 degenti, mentre nelle terapie
intensive si trovano 183 positivi
(due in meno) e risultano altri 18
i n g re s s i .

Questa la suddivisione delle
nuove infezioni fra le province:
297 a Catania, 285 a Palermo, 253 a
Messina, 69 a Siracusa, 52 a Trapa-
ni, 36 ad Agrigento, 32 a Ragusa, 30
a Caltanissetta e 11 a Enna. Tra i
casi emersi nel capoluogo sicilia-
no, un dipendente dell’asilo nido
comunale Pantera Rosa, quartiere
Altarello, chiuso per sanificazio-
ne. A Palermo, secondo i dati più
aggiornati, ammonta a 9387 il nu-
mero degli attualmente positivi,
155 in meno nell’arco di un gior-
no, e la quota è in discesa anche in

scala provinciale, con 11572 infe-
zioni in corso (314 in meno). Cur-
va ancora in rialzo, invece, nel Tra-
panese, dove ad si contano 2147
positivi (21 in più rispetto a mar-
tedì) di cui 502 nel capoluogo (sei
in meno), 449 a Mazara del Vallo
(23 in più), 305 a Marsala (20 in
meno), 258 ad Alcamo (12 in più)
e 179 a Castelvetrano (tre in più).
Intanto, mentre proseguono i so-
pralluoghi del presidente della Re-
gione Nello Musumeci tra gli scali
dell’Isola – ieri, dopo l’ispezione
nei due principali aeroporti, la vi-
sita nell’area controlli Covid del
porto di Palermo – continua l’e s o-
do di rientro dei siciliani, con oltre
trentamila mila persone già regi-
strate sul sito dedicato, previsto
dall’ultima ordinanza regionale.

Tra questi, 2700 hanno dichia-
rato di avere già effettuato un tam-
pone molecolare nel territorio di
provenienza, mentre martedì
scorso, tra i 1591 test rapidi effet-

Il panorama
Il quadro nazionale fa
registrare un calo di
attuali positivi. Record
di vittime in Germania

Trecento psicologi nelle Asp e negli ospedali

PA L E R M O

Il picco della seconda ondata di
contagi nell’Isola sembra essere
ormai alle spalle, ma il rischio è
che gli strascichi della pandemia
possano lasciare un segno pro-
fondo in ciascuno di noi. Nella
lunga battaglia contro il Corona-
virus scende in campo anche un
gruppo che, a regime, sarà com-
posto da circa 300 psicologi che
presteranno servizio nelle Asp e
nei presidi ospedalieri di tutta la
Sicilia.

I professionisti saranno desti-
nati nei vari distretti con incarichi
di supporto psicologico sia telefo-
nico che dal vivo per i pazienti in
regime di ricovero nonchè per il
personale sanitario coinvolto

nell’e m e rge n z a .
« L’emergenza psicologica -

spiega Gaetana D’Agostino, presi-
dente dell’Ordine degli psicologi
della Regione siciliana - non si
concluderà necessariamente con
quella sanitaria e dunque mi au-
guro che gli interventi del gover-
no regionale, considerato il gran-
de lavoro di adeguamento effet-
tuato dalle Asp per accogliere un
elevato numero di professionisti,
possano essere duraturi. Superati
i fisiologici ritardi nell’att ivazione
del servizio, riteniamo sia impor-
tante cogliere appieno l’opport u-
nità di fornire un supporto molto
importante per l’intera popola-
zione durante e dopo la pande-
mia».

L’iniziativa, finanziata con i

fondi destinati all’emergenza Co-
vid-19, è stata accolta con favore
dalla Regione siciliana e dall’as-
sessorato alla Salute che ha stan-
ziato le somme necessarie. In al-
cune province sono stati già sot-
toscritti i primi contratti ed effet-
tuati gli incontri tra pazienti e psi-
co l og i .

A Catania per esempio è stato
previsto l’inserimento di circa 90
professionisti, 23 a Ragusa, 48 a
Enna, 31 a Caltanissetta e oltre 60
a Messina. Sono invece in fase di
definizione gli ultimi dettagli che
consentiranno l’attivazione del
servizio anche a Palermo e nelle
altre province secondo modalità
che verranno stabilite dalle singo-
le aziende sanitarie su base terri-
toriale.

tuati nei cinque drive-in allestiti
dall’Asp di Palermo per «Rientro
sicuro», sono emersi 72 positivi di
cui 69 alla Fiera del Mediterraneo
– dove il monitoraggio è allargato
a tutti i cittadini – due al porto e
uno all’aeroporto. Sempre nella
giornata di martedì, nei punti di
controllo a Catania individuate
dieci positività su 1212 tamponi
ant igenici.

Tornando al quadro nazionale,
si registra un ulteriore calo, pari a
17607 unità, tra i soggetti attual-
mente contagiati, ad oggi 645706
in tutto, di cui 2926 ricoverati nel-
le terapie intensive (77 in meno)
dove risultano 191 nuovi ingressi.
Il Veneto resta la regione con la
quota più alta di infezioni quoti-
diane, pari a 3817, seguita dalla
Lombardia con 2994 e dall’Emilia
Romagna con 1.238. Non va molto
meglio nel resto d’Europa. Ieri in
Germania, proprio nel giorno in
cui scattavano le misure restrittive

decise dal governo valide fino al
10 gennaio, è stato raggiunto il
nuovo record giornaliero di vitti-
me dall’inizio dell’epidemia, con
952 decessi.

Le restrizioni anti-Covid sono
scattate anche a Londra, con teatri,
pub e ristoranti chiusi, mentre nel
resto della Gran Bretagna il pre-
mier Boris Johnson, pur esortan-
do i connazionali a mantenere
«una cautela estrema durante le
festività», in un briefing a Do-
wning Street ha ribadito di non
voler revocare, malgrado le pole-
miche e le pressioni di diversi
esperti, l’alleggerimento delle li-
mitazioni sulle riunioni familiari
fino a un massimo di tre nuclei
non conviventi, promesso da tem-
po per i cinque giorni fra il 23 e il
27 dicembre. La Danimarca, inve-
ce, ha stabilito un lockdown tota-
le, da Natale fino al 3 gennaio.
( *A D O* )
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Le selezioni
Arcuri ha emanato
l’avviso per assumere
il personale sanitario
a tempo determinato

Piano vaccini. Il presidente della Regione, Nello Musumeci e, a destra, il commissario Domenico Arcuri

viare alle prossime ore il punto finale
sulle misure per le festività. Il tempo
tuttavia stringe tanto che fonti di go-
verno spiegano come, a questo pun-
to, sia davvero difficile che le nuove
norme possano essere definite prima
di 24 ore.

«Un Natale più vero»

Sarà un Natale «più vero» e forse le re-
strizioni per il Covid potranno resti-
tuire alla festa la sua anima originaria,
quella religiosa, ha sottolineato Papa
Francesco. «Quest’anno ci attendono
restrizioni e disagi; ma pensiamo al
Natale della Vergine Maria e di San
Giuseppe: non furono rose e fiori!
Quante difficoltà hanno avuto!
Quante preoccupazioni! Eppure la fe-
de, la speranza e l’amore li hanno gui-
dati e sostenuti. Che sia così anche per
noi!». Il Papa ha richiamato il valore
del Natale, «quello vero, cioè la nasci-
ta di Gesù Cristo». Le difficoltà ci pos-
sono aiutare «a purificare un pò il mo-
do di vivere il Natale, che sia più reli-
gioso, più autentico, più vero».

Antonio Giordano

PA L E R M O

La macchina per i vaccini contro il
Covid 19 si è messa in moto con l’as -
segnazione delle dosi alle diverse re-
gioni di Italia che saranno distribuite
a partire da gennaio. In tutto 1,8 mi-
lioni di dosi del vaccino prodotto dal-
la Pfizer che sono pronte ad arrivare
nei prossimi giorni per partire opera-
tivamente nel mese prossimo. Altri
due milioni di dosi dopo poche setti-
mane. A gennaio inizierà la vaccina-
zione di massa vera e propria in un
giorno ancora da stabilire, dopo l’au -
torizzazione dell’Agenzia del farma-
co europea (Ema) e poi di quella ita-
liana, l’Aifa, attese la prossima setti-
mana, in tempi da record. In Sicilia
arriveranno 129.047 dosi secondo
quanto emerso dalla Conferenza Sta-
to-Regioni di ieri nella quale è stato
presentato il piano dal commissario
straordinario Domenico Arcuri.

Musumeci e i tempi

In Sicilia sono 33 le strutture pronte
ad accogliere i vaccini. «L’obiettivo è
iniziare subito il giorno dopo l’a r r ivo
delle dosi in Sicilia e completare en-
tro l’estate», ha detto il presidente
della Regione, Nello Musumeci, a
margine dell’inaugurazione delle
aiuole antistanti Palazzo D’Orléans
parlando con i cronisti. «L’a s s e s s o re
Razza ha partecipato a diversi incon-
tri», ha spiegato Musumeci. Si parti-
rà, spiega ancora Musumeci «dai sog-
getti più esposti e fragili». Poi, per
quel che riguarda l’o rg a n i z z a z i o n e
logistica per la distribuzione alle
strutture dell’Isola, Musumeci ha
detto che la Regione ha «individuato
anche attraverso la Protezione civile
il luogo di stoccaggio; abbiamo alcu-
ne settimane di tempo per mettere a
punto l’organizzazione. Arriveremo
puntuali». Intanto Ugl e Uil sono

preoccupati per il futuro dello stabi-
limento Pfizer di Catania dove non
sarà prodotto vaccino anti Covid e
«manca piano di rilancio», sostengo-
n o.

La mappa delle dosi

La regione che avrà il numero più alto
di dosi è la Lombardia (304.955), se-
guita da Emilia Romagna (183.138),
Lazio (179.818) e Piemonte
(170.995). Ma c’è anche chi contesta
la distribuzione e l’assegnazione esi-
gua di dosi come la Campania
(135.890 dosi) che ha chiesto che la
distribuzione avvenga in base alla
popolazione regionale. Si punta ad
una partenza in sincrono in tutta
l’Europa «iniziamo quanto prima
con la campagna di vaccinazione in-
sieme, noi 27, iniziamo lo stesso gior-
no», ha detto la presidente della
Commissione europea Ursula von
der Leyen, intervenendo alla plena-
ria del parlamento europeo. Ma i pri-
mi italiani potrebbero essere vacci-
nati già subito dopo Natale e prima
dell’inizio del 2021 se l’Ema nella riu-
nione in programma il 21 dicembre
darà il via libera al farmaco della Pfi-
ze r.

Parte la ricerca di medici

Già partita la ricerca di medici, infer-
mieri e assistenti sanitari. Arcuri, ha
emanato ieri l’avviso pubblico per as-
sumere con un contratto a tempo de-
terminato fino a 3.000 medici e
12.000 infermieri e assistenti sanita-
ri, che dovranno sostenere la campa-
gna di somministrazione del vaccino
nelle 1.500 strutture individuate e di-
stribuite su tutto il territorio nazio-
nale. L’avviso è rivolto a cittadini ita-
liani, UE ed extra UE. Potranno aderi-
re i medici pensionati, i laureati oltre
agli infermieri e agli assistenti sanita-
ri. I contratti avranno una durata
massima di nove mesi, rinnovabili in
caso di necessità. «Se fossimo in guer-
ra sarebbe una sorta di «chiamata al-
le armi», ha commentato Arcuri. È
partita anche la gara per selezionare
fino a cinque agenzie per il lavoro con
le quali il Commissario Straordina-
rio stipulerà un accordo quadro per
la selezione, assunzione e la gestione
amministrativa del personale sanita-
rio che sarà impiegato nella sommi-

nistrazione dei vaccini. La scadenza
della gara è fissata per il 28 dicembre
alle 18.00. Le offerte possono essere
presentate unicamente online attra-
verso il portale invitalia. Otto italiani
su 10 sono pronti a farsi vaccinare, se-
condo un sondaggio Demopolis per
Rai Radio 1: il 40% il prima possibile,
il 44% in un secondo momento. Solo
il 16% non ha intenzione di farlo. P

Avanza il vaccino Moderna

Dagli Usa si apprende che il vaccino
Moderna, secondo una prima anali-
si, proteggerebbe sia dall’infezione
che dal contagio, mentre dal Regno
Unito viene reso noto che a gennaio
prenderanno il via il test di fase 1 di
un candidato vaccino contro il Covid
in forma di spray nasale e la speri-
mentazione clinica del vaccino
dell’azienda francese Valneva. La no-
tizia più incoraggiante della giornata
è stata diffusa dal Wall Street Journal
che, citando l’analisi di Moderna
pubblicata dalla Food and Drug Ad-
ministration (Fda), l’agenzia Usa per
i farmaci, scrive che il vaccino della
casa farmaceutica potrebbe ridurre
con la prima dose le infezioni asinto-
matiche. ( *AG I O* )

La battaglia sanitaria

Vaccini, alla Sicilia vanno 129.047 dosi
Musumeci: «Finiremo entro l’e st ate»
Il presidente fissa i tempi della campagna di profilassi. Von der Leyen:
nei paesi dell’Ue si inizi tutti lo stesso giorno. Parte la ricerca dei medici

Sangue da chi è guarito,

in Italia 4.500 fiale disponibili

l L’uso del plasma iperimmune,
prelevato cioè da persone
guarite dal Covid, è stata
indicata fin dall’i n i zi o
dell’epidemia come una delle
terapie possibili contro il virus, e
in attesa che arrivino prove certe
dell’efficacia nei centri
trasfusionali italiani si sta
procedendo a raccoglierlo. Lo
testimonia il monitoraggio
periodico del Centro Nazionale
Sangue, secondo cui nelle
banche del sangue dei sistemi
regionali italiani sono
attualmente disponibili 4.470
subunità di plasma iperimmune.
Il plasma, afferma un post sul
sito del Cns aggiornato al 14
dicembre, è stato raccolto da 161
servizi trasfusionali distribuiti su
tutto il territorio nazionale. Di
queste sub-unità, che

rappresentano la dose minima
da infondere nel ricevente, 825
hanno un titolo di anticorpi
neutralizzanti uguale o superiore
a 1:160. «Complessivamente - si
legge - in Italia sono state
prodotte 10.414 sub-unità di
plasma iperimmune donato da
8.218 donatori guariti dal
Covid-19 e ne sono state trasfuse
5.731». L’uso del plasma
iperimmune come terapia
contro il Covid è oggetto di
diversi studi in tutto il mondo,
Italia compresa, dove sono sei le
sperimentazioni registrate
su l l ’argomento. Il principale test
italiano, quello denominato
Tsunami, ha appena concluso la
fase di arruolamento dei
pazienti previsti, 474. Il plasma è
stato utilizzato durante le
epidemie di Sars ed Ebola.
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A scuola con il cappotto, i dirigenti: sono le disposizioni ministeriali

Finestre aperte
contro il Covid
Lezioni al gelo
per gli studenti
I genitori temono che i ragazzi si ammalino
Operatore positivo: nido chiuso ad Altarello

Scuole al gelo. Finestre aperte alla media Piazzi, in primo piano l'insegnante Angela Scardaci FOTO FUCARINI

Anna Cane

Finestre aperte in classe per permet-
tere l’areazione dei locali. La scarsa
ventilazione delle aule e il sovraffol-
lamento, infatti, rischiano di aumen-
tare le occasioni di esposizione per
via aerea di studenti e docenti a Sar-
sCov2 e i rischi di contagio. Anche se
le temperature si sono abbassate e le
giornate sono diventate piuttosto
fredde, il ricambio dell’aria deve es-
sere garantito comunque. Alcuni ge-
nitori sollevano il problema, preoc-
cupati che bambini e ragazzi si pos-
sano per questo ammalare. Molti
studenti riferiscono a casa di dover
indossare cappotti e giubbotti ad
ogni cambio dell’ora perché il colla-
boratore scolastico tiene aperte le fi-
nestre per cinque minuti. Ma a detta
dei dirigenti scolastici delle scuole
della città, non c’è alternativa: è una
predisposizione governativa per tu-
telare la salute di tutti. L’areazione di
tutte le aule, infatti, rientra nelle li-
nee guida del ministero dell’Ist ru-
zione, perché il Comitato tecnico
scientifico ha più volte evidenziato
la necessità di assicurare l’aerazione
dei locali in cui si svolgono le lezio-
ni.

«Le temperature sono in calo e di-
venta un problema tenere le finestre
aperte in classe ma non possiamo
non farlo – spiega Aurora Fumo diri-
gente scolastica dell’istituto com-
prensivo Politeama –. Le teniamo
aperte per un periodo di tempo, non
per tutta l’ora della lezione. Il colla-
boratore scolastico fa areare le aule
ogni mattina prima dell’inizio della
prima ora. Poi durante la giornata, a

seconda delle temperature e del nu-
mero degli alunni in classe, si decide
quando riaprire le finestre ma al
cambio dell’ora sempre. Occorre un
po’ di buon senso da parte di tutti.
Fin dal primo giorno di scuola stia-
mo facendo grandi sacrifici per cer-
care di ridurre i disagi ma dobbiamo
rispettare le direttive assegnateci».

Dello stesso parere anche la diri-
gente scolastica dell’istituto Giovan-
ni XXIII- Piazzi, Aurelia Patanella:
«Applichiamo le linee guida e ad
ogni cambio dell’ora teniamo aperte
le finestre per 5-10 minuti – spiega -.
Se i ragazzi sentono freddo indossa-
no i cappotti o i giubbotti ma queste
sono le prescrizioni alle quali dob-
biamo attenerci. Aprendo le finestre
e arieggiando le aule abbattiamo il
rischio di possibili contagi e questo è
nell’interesse di tutti». Laddove gli
impianti di riscaldamento funziona-
no, i disagi sono pressoché tollerabili
ma in quegli istituti dove vi sono im-
pianti di tipologie diverse, come
quello a tutt’aria nel plesso Puglisi
della scuola Sperone -Pertini in via

Giannotta, i problemi aumentano
perché è stato sconsigliato di utiliz-
zarli e di accenderli perchè farebbero
più male che bene in condizione Co-
vid. «Non è ancora arrivato il freddo
dell’inverno ma presto arriverà – di-
ce la dirigente scolastica Antonella
Di Bartolo – e in quel plesso noi non
potremo utilizzare l’impianto di ri-
scaldamento. Abbiamo fatto più vol-
te richieste al Comune per la manu-
tenzione degli impianti di riscalda-
mento. Vorremmo poter acquistare
dei termoconvettori o piastre ra-
dianti ma i fondi assegnatici non so-
no sufficienti a volte neanche per gli
interventi di manutenzione ordina-
ria, figuriamoci per quella straordi-
naria. Paghiamo lo scotto oggi degli
interventi di manutenzione non fat-
ti in passato che hanno aggravato la
condizione degli edifici scolastici».

Un monito arriva anche dal Prov-
veditore degli Studi di Palermo, Mar-
co Anello: «Se vale la regola del ri-
spetto delle norme anticovid, biso-
gna rispettare anche questa – co m -
menta -. Porte e finestre devono stare
aperte perché va tutelata la salute de-
gli studenti e di tutti. Mi affido alla
competenza dei dirigenti scolastici e
dei loro responsabili alla sicurezza.
Ai genitori dico che dobbiamo venir-
ci incontro. La soluzione sta nel
buon senso».

E da ieri mattina sono sospese le
attività al nido Pantera Rosa di Alta-
rello, per un caso Covid tra il perso-
nale. Le famiglie sono state avvisate
dell’interruzione del servizio educa-
tivo. All’interno dell’asilo nido è sta-
ta avviata la procedura per la sanifi-
cazione. ( ACA N )
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A l l’elementare di via Caltanissetta bambini evacuati in cortile

Incendio e paura alla Rapisardi
Un principio di incendio negli scan-
tinati ha provocato paura ieri matti-
na alla scuola elementare Rapisardi
di via Caltanissetta. Un corto circuito
all’impianto elettrico ha mandato a
fuoco alcuni fogli di cartone custoditi
nel magazzino e si è levata una densa
coltre di fumo. Il personale dell’ist i-
tuto ha prontamente domato le
fiamme mentre insegnanti e bidelli si
sono dati un gran da fare per fare
uscire i bambini dalle classi e metterli
al sicuro nel cortile. Dalla scuola sono
state avvisate le famiglie dei piccoli,
chiamate a recarsi nell’istituto per
l’uscita anticipata. L’allarme è scatta-
to poco dopo mezzogiorno, quando
ormai mancava poco alla fine delle
lezioni. Adesso l’elementare resterà
chiusa per due giorni per consentire
le verifiche tecniche agli impianti, co-
sì come annunciato dal dirigente sco-

lastico, Vito Pecoraro. Le lezioni,
quindi, riprenderanno dopo il fine
settimana. «È stato un cortocircuito
che ha provocato un po’ di fumo - af-
ferma il preside -. I professori hanno
messo in atto le procedure di evacua-
zione in tempi molto rapidi. A loro va
il mio apprezzamento. A spegnere le
fiamme era stato il personale della
scuola. I vigili del fuoco arrivati in
modo tempestivo hanno completa-
to l’intervento. Tutto si è concluso nel
migliore dei modi». Una squadra
dell’Amg è intervenuta nella scuola e
ha constatato che si è verificato un
corto circuito al piano seminterrato
(un quadro elettrico che ha sfiamma-
to). L’impianto termico è spento: è
una centrale a ventilazione forzata è
in ragione delle misure di prevenzio-
ne anti-Covid, l’istituto ha chiesto di
non accenderla. Adesso si arrende
l’arrivo dei tecnici per le verifiche. Ieri

mattina nella scuola che si trova
all’angolo con via principe di Villa-
franca sono scattate le procedure di
emergenza e tutto si è svolto con
grande ordine anche grazie alla tem-
pestività del personale dell’ist it uto,
riuscito a tenere la situazione sotto
controllo e ad evitare che il panico
giocasse brutti scherzi. I bambini so-
no stati accompagnati all’esterno per
essere messi al sicuro e sono stati
tranquillizzati dagli insegnati. Il pro-
fessore Pecoraro ha seguito passo do-
po passo l’evolversi della situazione.
Per lui, che ha in reggenza anche la
media Garibaldi, un nuovo fronte di
cui occuparsi, visto che nelle scorse
settimane aveva dovuto risolvere i
problemi dovuti al crollo di un soffit-
to nella sala professori ospitata nel
plesso di Villa Gallidoro.

V. F.
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